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.Dalla commissione affari economici 

Predisposto il piano 
di ripartizione dei 

fondi della quadrifoglio 
Nove miliardi di lire suddivisi per i diversi interventi in agricoltura 
Venerdì si terrà un incontro con gli operatori economici del settore 

PERUGIA — La legge « qua
drifoglio ». come è noto già 
da tempo, aveva destinato 9 
miliardi di lire per l'agricol
tura umbra. La commissione 
affari economici del Consiglio 
regionale ha, ora, studiato una 
proposta di suddivisione di 
questi fondi. 

I fondi risulterebbero così 
ripartiti: 1 miliardo e 875 mi
lioni per l'irrigazione, 811 mi
lioni per la forestazione, 2 
miliardi per i terreni di col
lina e di montagna, 2 miliar
di e 545 milioni per la zoo
tecnia. 507 milioni per l'or
tofrutticoltura. 127 milioni 
per la vitivinicoltura, 992 mi
lioni per le colture arboree 
mediterranee. Dopodomani. 
venerdì 3 novembre, queste 
proposte saranno oggetto di 
un incontro presso la sede 
del Consiglio regionale pro-

Merco led ì i l 
C.R. del PCI 

Per mercoledì 8 novem
bre è convocato il comita
to regionale del PCI. A l l ' 
ordine del giorno ci sono 
due punti: Iniziative di 
massa per uscire dalla 
crisi (relatore Carnieri), 
iniziative In preparazione 
del congresso nazionale 
(relatore Galli). 

La riunione comincerà 
alle ore 9,30. 

mosso dalla Commissione af
fari economici con gli opera
tori del ramo. 

La proposta di programma 
regionale 78 per attuare in 
Umbria la legge « Quadrifo
glio » è coerente, ha affer
mato la commissione affari 
economici, con il secondo pia
no di sviluppo della regione 
e con il piano agricolo-alimen-
tare: l'impegno regionale è 
particolarmente centrato sul
la valorizzazione dell'impre
sa familiare a conduzione di
retto-coltivatrice singola o as
sociata che, attraverso muta
menti e rinnovamenti tecnolo
gici, associativi, organizzati
vi. può essere resa partecipe 
e protagonista di un'agricol
tura moderna. 

L'intervento regionale, in 
.sostanza, oltre che tendere a 
risultati economici e produtti
vi, si preoccupa di creare la 
condizione per una migliore 
qualità della vita nelle cam
pagne; e specialmente in 
quelle più disagiate di alta 
collina e di montagna dove 
la costruzione di strade, ac
quedotti. linee elettriche e lo 
ammodernamento delle case 
può consentire anche forme 
di agri-turismo attualmente 
impossibili. 

La commissione affari eco
nomici ha fatto rilevare an
che il fatto che l'agricoltura 
umbra è caratterizzata da una 
eccessiva frammentazione del
la proprietà per cui sono ne
cessarie iniziative per elimi
narla. 

Per quanto concerne i sin
goli settori di intervento si è 
ribadito la validità delle linee 
seguite fino a qui. Un ruolo 
determinante si riconosce an
cora alla cooperazione e al
l'associazionismo (« sempreché 
ci si basi su regole di ge
stione da impresa moderna >. 
Obiettivo essenziale è il pas
saggio da interventi pubblici 
di carattere assistenziale a 
quelli di promozione di im
presa, visti come correttivi 
delle « alterazioni > prodotte 
dall'economia di mercato, co
munque da salvaguardare. 

In questa prospettiva rien
tra « una sana utilizzazione > 
dei terreni di proprietà di en
ti pubblici, di quelli incolti o 
insufficientemente coltivati. 
Potranno essere studiate par
ticolari forme di aziende che 
esercitino un ruolo di promo
zione produttiva o persegua
no lo scopo di favorire i prò-
cessi di ammodernamento. 

Da ultimo c'è da sottolinea
re il fatto che la giunta re
gionale tenuto conto che il 
1978 sta per finire e degli 
orientamenti emersi nei grup
pi di lavoro durante le con
sultazioni avute con tutte le 
organizzazioni e gli enti inte
ressati ha ribadito recente
mente l'opportunità di proce
dere rapidamente al varo del 
programma. 

Sempre la giunta regionale 
si è impegnata a presentare 
una relazione sui prqvvedi-
mcnti adottati e sui risultati 
raggiunti. 

Per lo sciopero generale 

Paralizzate tutte le 
attività produttive 
a Città della Pieve 

Vasta solidarietà ai 50 lavoratori della Fornace 
ILPA - La manifestazione in piazza Plebiscito 

CITTA' DELLA PIEVE — 
Alle 10 di ieri mat t ina , 
31 ottobre, tu t te serrande 
metalliche degli esercenti. 
dei commercianti di Città 
della Pieve si sono abbas
sate. 

Dalle fabbriche, Buropa. 
Stamperia. Metalmoda. dal
le campagne, dagli uffici, 
dalle banche 1 lavoratori 
sono confluiti in piazza 
Plebiscito per dare luogo 
alla manifestazione di so
lidarietà per i 50 operai del
la fornace Ilpa da ormai 
oltre tre mesi senza lavoro 

Uno sciopero generale 
unitario comunale profon
damente senti to e condivi
so dall ' intera popolazione 
del Pievese, conscia della 
gravità della situazione che 
è venuta a crearsi per la 
intransigenza, il gioco spor
co, scorretto e la specula
zione dei proprietari della 
Ilpa Fernando Benemlo e 
Mario Pernìcini che miran
do solo al loro egoistico in-

• DOMENICA 
DIFFUSIONE 
DELL'UNITA* 

PERUGIA — In provincia 
di Perugia, nel quadro del
le dieci giornate del tesse
ramento , per domenica 5 
novembre è s ta ta indet ta 
una diffusione straordina
ria dell 'Unità con l'obiet
tivo di triplicare il norma
le numero di copie diffuse 
la domenica. 

teresse hanno licenziato gli 
operai dichiarando solo a 
parole la loro disposizione 
alla vendita della fornace. 
ma in real tà giocando al 
rialzo delle loro richieste 
ogni qualvolta la contro
par te (un gruppo di im
prenditori locali) • si è av
vicinata alle pur esose ri
chieste di vendita. 

Lo sciopero generale co
munale . totalmente riusci
to. non ha voluto signifi
care sol tanto solidarietà 
con 1 50 operai della for
nace Ilpa, ma prima gran
de manifestazione popolare 
per bat tere il gioco al rial
zo che ha portato alla rot
tura con ì nuovi acquiren
ti e per costringere i pro
prietari Benemlo e Perni-
Cini alla t ra t ta t iva seria e 
alla r iaper tura della for
nace ; ha voluto essere an
che richiesta al governo 
per avere risposta seria e 
positiva attraverso l'appli
cazione della 183 alla do
manda del « Centro Ita
lia Prefabbricati» di Pò 
Bandlno; ha voluto essere 
sollecitazione al tribunale 
di Orvieto per la defini
zione della azienda « Le 
Coste» che rischia lo sfa
scio. 

L'appello delle organiz
zazioni sindacali CGIL. 
CISL. UIL e del sindaco di 
Città della Pieve è s ta to 
recepito da tut t i i lavora
tori. dalle categorie sociali 
e professionali, dai giovani 

Torna a Pian di Massiano 
l'antica «Fiera dei morti» 
Presentata la manifestazione in una conferenza stampa a Palazzo dei Priori 
Una interessante ricostruzione delle curiosità storiche - Corse speciali ATAM 

• Una con
suetudine 
antica 
di secoli 
si ripete 
per tre 
giorni 
da domani 
a Perugia 
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Rispettate le scadenze della legge 

In provincia di Terni 
è tutto pronto per 

attuare l'equo canone 
A p p r o v a t i anche da l cons ig l io comuna le d i Na rn i 
I coef f i c ien t i - A f fo l l a t i ss im i g l i u f f i c i de l SUNIA 

TERNI — Tutti i comuni del
la provincia sono pronti per 
l'applicazione dell'equo cano
ne. Dopo quelli di Terni, A-
melia e Orvieto, anche il 
consiglio comunale di Nanni 
ha approvato, nella seduta di 
ieri, la suddivisione in zene 
del proprio territorio comu
nale. 

I comuni hanno quindi ri
spettato le scadenze previ
ste dalla legge. Per quanto 
riguarda Narni, sono state 
indicate le seguenti zone: il 
* centro storico », dove ver
rà applicato il coefficiente 
1.30 e che è ristretto agii 
edifìci che si affacciano su 
piazza dei Priori e su via 
Garibaldi : nella restante par
te del centro storico sarà ap
plicato il coefficiente 1.20: 
c'è poi una « zona periferi
ca » che comprende tutte le 
frazioni, la periferia di Nar
ni, il centro urbano di Nami 
Scalo, dove sarà applicato il 
coefficiente 1; una ristretta 
area di Nami Scalo, quella 
che si trova nell'immediata 
vicinanza della stazione fer
roviaria, avrà va coefficiente 
pari a l l ' 13 ; tutta la restante 
parte del territorio comuna
le è considerata « zona agri
cola » con un coefficiente del
lo 0.85. 

Come si vede si è cercato 
di limitare al massimo le 
aree dove deve essere appli
cato un coefficiente più alto 
e tn pratica questa area è 
•tata ridotta ai soli edifici 
che costituiscono il «centro 
direzionale di Narni ». 

Per quanto riguarda gli al
tri comuni, le uniche incer

tezze riguardano il comune 
di Giove, che ha 1500 abi
tanti e che ha avuto, negli 
ultimi anni, un incremento 
demografico superiore alla 
media nazionale. 

In questo caso la legge pre
vede un meccanismo parti
colare. Il dubbio nasce dal 
fatto che l'aumento della po
polazione ha subito, in alcu
ni periodi, un brusco arre
sto. Da qui ne deriva una 
sene di incertezze, clic do
vranno essere chiarite dagli 
appositi uffici governativi. 

A Terni. Orvieto e Amelia 
è stato istituito un « ufficio 
case ». che darà ai cittadini 
tutte le informazioni che sa
ranno richieste. L'ufficio ca
sa del comune di Terni co
mincerà a funzionare da do
mani, presso la sezione urba
nistica, che si trova sopra al 
cinema Politeama. 

Gli uffici del SUNTA, il sin
dacato degli inquilini, sono 
in questi giorni affollatissi
mi. In poco tempo sono sta
ti effettuati più di 300 con
teggi per i fitti. « Fino ad 
oggi — afferma Ermanno E-
miliozzi. uno dei responsabili 
del SUNIA provinciale — non 
abbiamo avuto contestazioni 
né da parte degli inquilini 
né da parte dei proprietari. 

« Forse le contestazioni ver
ranno successivamente, per 
adesso slamo ancora alla fa
se del conteggi e tutto sem
bra filare liscio. Ci troviamo 
soltanto di fronte a qualche 
piccola irregolarità nel con
teggio del canone da parte 
dei proprietari. Ma sono an
cora casi sporadici ». 

Sarà costruito dalla società «Minerai Umbra» 

Un nuovo impianto a Nocera Umbra 
per l'uso delle sorgenti minerali 

! 

Siglato l'accordo alla Regione - L'amministrazione comunale rilascerà a breve termine la 
licenza di costruzione - Saranno riassorbiti i dipendenti della società « Fonti Riunite » 

NOCERA UMBRA — « L'amministrazione comunale di Nocera Umbra rilascerà a breve termine le licenze edilizie; la società 
"Minerai Umbra" costruirà un nuovo impianto a Nocera per l'uso di tre sorgenti minerali ("Cacciatore", "Angelica" e 
"Flaminia") non appena ricevute le licenze; tutto il persona le della fallita società "Fonti Riunite" vtrrà riassunto non 
appena ottenuta la cassa integrazione o, se ciò non avvenga, appena pronti i nuovi impianti ». Questi i punti salienti dell' 
accordo siglato presso il dipartimento problemi economici de Ila società « Minerai Umbra », delle organizzazioni sindacali, 
del cdf delle ex-fonti riunite e dal sindaco di Nocera Umbra. L'atto ufficiale è una positiva conferma degli impegni già da 
tempo annunciati dalla so
cietà Minerai Umbra, ed è 
stato siglato al termine di 
un lungo dibattito presiedu
to dall'assessore regionale al
l'industria Alberto Provanti-
ni, presente anche il consi
gliere regionale Ariodante Pi-
coti. 

Il grande assente dell'incon
tro è stato però il curatore 
fallimentare della società 
« Fonti Riunite ». Il dottor 
Luigi Schioppa con un tele
gramma ha infatti informa
to la Giunta regionale che 
non avrebbe partecipato al
la riunione. 

Per la verità gli impegni 
ufficialmente assunti dalla 
società Minerai Umbra a-
vrebbero potuto certamente 
interessare anche il curato
re della vicenda fallimenta
re delle Fonti Riunite. Di 
fatto se la Minerai Umbra 
garantisce in ogni caso le 
prospettive di occupazione per 
i 65 addetti alle ex Fonti Riu
nite la rapida conclusione 
della vicenda fallimentare 
potrebbe anticipare i tempi 

E' noto infatti che la so
cietà Minerai Umbra aveva 
presentato alla magistratura 
la richiesta di acquisto per 
i beni delle fonti riunite. La 
trattativa privata per que-
sto non è stata però conces
sa dal tribunale ed il cu
ratore fallimentare ha fissa
to al gennaio prossimo l'ef
fettuazione della prossima a-
sta di vendita. 

Ma il caso è ormai noto 
ed è altrettanto nota l'esisten
za fino ad ora di un'unica 
domanda di acquisto per Fon
ti Riunite, quella appunto del
la Minerai Umbra. 

Probabilmente dunque l'in
contro avvenuto al diparti
mento problemi economici 
della regione avrebbe potuto 
fornire ulteriori elementi al 
magistrato che cura il falli
mento e che. per questa via, 
s; sarebbe trovato diretta
mente m contatto con tutti 
quelli, compresi 1 rappresen
tanti dei lavoratori, che sono 
interessati alla conclusione 
del fallimento. 

Non sappiamo se si sia trat
tato di una scelta personale 
del giudice o se preoccupa
zioni di ordine procedurale 
abbiamo impedito al dottor 
Schioppa di partecipare al
l'incontro. 

E* certo però che il lungo 
iter procedurale del fallimen
to ormai non giova a nessu
no. tanto più che l'inverno 
ormai incipiente rende sem
pre più ravvicinato il rischio 
di rapido deterioramento dei 
beni della Fonti Riunite (in 
massima parte di tratta di 
migliaia di bottiglie stivate 
all'aperto nel piazzali di No
cera). 

Sollecitazioni ad una rapi
da conclusione del fallimen
to continuano ad arrivare dai 
lavoratori dell'ex Fonti Riu
nite ed a maggior ragione 
dopo la conclusione della po
sitiva trattativa. 

Revocato 
lo sciopero 
ad oltranza 

a Narni 
NARNI — E* cessato lo scio
pero ad oltranza degli ospe
dalieri di Narni: la decisio
ne è stata presa ieri pome
riggio al termine di una af
follata assemblea che si è 
protratta per oltre quattro 
ore. Per la federazione lavo
ratori ospedalieri provinciale 
erano presenti Stocchi e Ber-
sani. 

Da oggi quindi scatterà al
l'ospedale di Narni lo stato 
di agitazione, in forme ana
loghe a quelle già in atto ne
gli ospedali di Terni. Orvieto 
e Amelia. Saranno perciò ga
rantiti tutti i servizi al fine 
di evitare ogni disagio al ma
lati. Quello narnese era 1' 
unico ospedale della provin
cia di Terni nel quale era 
stato indetto Io sciopero ad 
oltranza. 

Alla decisione di rivedere 
questa posizione si è arrivati 
ieri dopo un serrato confron
to e un voto che ha visto la 
maggioranza dei lavoratori 
schierarsi con le indicazioni 
della FLO. 

Presentata 
la nuova 
guida del 

Touring Club 
PERUGIA — Germano Mar-
ri, Massimo Arcamone, Al
berto Provantini, l'arcivesco
vo Lambruschini. il questore 
Fanello, il presidente della 
corte d'appello Rosi Cappel
lani, erano solo qualcuna del
le autorità che ieri sera han
no presenziato alla presenta
zione alla Sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni della guida 
« Umbria » del Touring Club 
Italiano. 

Il sovrintendente ai monu
menti e alle gallerie dell'Um
bria Francesco Santi, uno 
dei più validi consulenti per 
la realizzazione dell'opera, è 
stato il relatore ufficiale. 

La nuova guida, curata da 
Antonio Canino e da altri e-
sperti del TCI. intende imi
tare non solo a percorrere 
l'Umbria « immutabile e sug
gestiva dei paesaggi collinari 
umanizzati dai coltivi e dai 
borghi medievali ricca di sto
ria e d'arte e di tradizioni 
popolari e mistiche *. 

Riuniti in 
assemblea 

i lavoratori 
della Perusia 

PERUGL\ — C'erano i dipen
denti del calzaturificio « Pe
rusia » al gran completo ieri 
pomeriggio nell'assemblea che 
si è tenuta presso lo stabili
mento. Insieme a loro, a di
scutere i rappresentanti di 
tutte le forze politiche. 

L'argomento del serrato di
battito: il futuro della fabbri
ca di S. Sisto. La vertenza 
è iniziata ormai da lungo 
tempo e venerdì aDa Regione 
dovrebbe svolgersi un incon
tro decisivo con la controfi
nanziaria. il gruppo pubbli
co che ha abbandonato l'azien
da nell'occhio del ciclone. 

Sindacati e operai hanno 
voluto arrivare « attrezzati » 
a questo importante confron
to e prima di tutto hanno de
ciso di consultare i partiti 
per conoscere il loro parere 
in materia. 

Del resto Contrifinanziaria 
e DC non sono poi entità così 
distanti ed incomunicabili fra 
loro. 

PERUGIA — Sino al 1821 si 
chiamava « la fiera di ognis
santi », da allora in poi « dei 
morti ». La storia della ma
nifestazione perugina è lun
ghissima e non si ferma cer
to ai primi decenni dello scor
so secolo. Il primo documen
to che accenna a questa «con
suetudine» risale nientemeno 
che al 1260. 

Allora i produttori, spesso 
provenienti dalla campagna. 
esponevano le loro merci a 
Porta S. Pietro. Non poca im
portanza aveva la zootecnia 
che divenne poi un reparto 
a sé dell'iniziativa con una 
sede particolare: l'attuale 
piazza d'Armi. Il 2 Novembre 
ci sarà la consueta riapertu
ra e chi taglierà il nastro 
quest'anno non potrà far a 
meno di pensare che dietro di 
lui ci sono ben 7 secoli di 
storia. 

Il Comune di Perugia lo ha 
scoperto, a seguito di una det
tagliata ricerca sull'argomen
to « fiera », condotto dai mas
simi responsabili della biblio
teca di Perugia, dall'archi
vio centrale dello Stato, dal-
l'AUDAP. dall'ente di turismo 
e dall'istituto di antropologia 
culturale della facoltà di let
tere. I risultati del lavoro so
no già stati trasportati su pan
nelli e saranno leggibili a 
tutti i visitatori delia mostra 
sulla fiera che vorranno da 
oggi visitare l'atrio di Pa
lazzo dei Priori. 

Nel 12G0. indica il primo 
documento di archivio, la ma 
nifestazione era già una con
suetudine. Una giovane stu
diosa confessa: « Forse la na
scita risale addirittura all'epo
ca romana ». Aldilà delle in-
tertezze cronologiche resta la 
lunga storia della « fiera dei 
morti o di ognissanti ». Le cu
riosità non sono poche: anche 
nel 300 « la fiera » aveva una 
sorta di luna Park dell'epo
ca. Si trattava allora di un 
palio e della corsa del toro. 

Nel 500 poi iniziarono all'in
terno della manifestazione le 
tenzoni cavalleresche, le gio
stre insomma. Una tradizio
ne questa che non ha lascia
to nessuna traccia a Perugia. 
al contrario di Foligno e Nar
ni. La tarda proiezione paio
no piuttosto essere « i barac
coni » che già da qualche gior
no sono presenti al Pian di 
Masciano. Queste notizie e 
osservazioni sono venute da 
una conferenza stampa pres
so la sala rossa di Palazzo 
dei Priori alla quale oltre agli 
assessori comunali Giacché e 
Ponsi hanno partecipato anche 
il direttore della biblioteca. 
la dottoressa gazzerini e Gio
vanna Casasrande del-
l'AUDAP (diplomati archivisti 
e palcnlosiì. 

Le conoscenze storiche ne 
quisite. anche a testimonian
za di uno studio non certo fi
ne a sé stesso, hanno pro
dotto come conseguenza un 
sostanziale mutamento della 
dell'impianto della fiera che 
si aprirà domani al Pian di 
Massiano. Prima di tutto è la 
presenza di una folta rappre
sentanza dell'artigianato um

bro: ben 23 «bandii» ed in 
futuro dovrebbero crescere. 

Il ritorno ad una struttura 
tradizionale non poteva certo 
significare una bella tenzone 
cavalleresca al posto magari 
delle montagne russe, ha vo
luto piuttosto essere * un ri
torno v o meglio una risco
perta sul piano delle merci 
presenti: più produttori e me
no commercianti. 

Il numero degli ambulanti 
— ha informato Giacché — è 
infatti quest'unno notevolmen
te diminuito: dagli oltre 800 
dell'ultima edizione si è pas
sati agli attuali 3(56. L'area a 
loro disposizione sarà sempre 
gli oltre 40 mila metri qua
drati del Pian di Massiano. 

Una volta entrati « nella 
contemporaneità » gli ammini
stratori di Palazzo dei Priori 
hanno voluto ieri mattina for
nire numerose notizie utili a 
tutti i visitatori della fiora. 
I 2/3 dell'area sono attrez
zati per « i banchi ». che que
st'anno avranno singolarmen
te più spazio a loro disposi
zione. 1/3 sarà invece desti
nato al luna Park. La zona è 
stata attrezzata con servizi 
igienici e di ristoro. 

L'Atam fornirà per quattro 
giorni (dal 2 al 5 novem
bre) servizi di collegamento 
con il Pian di Masiano mol
to fitti: dovrebbe passare, al-
l'incirca, un mezzo ogni 5 mi
nuti. 

Lo linee di cui i cittadini 
potranno usufruire per rag
giungere la fiera sono l'86 e 
il 36. 

L'assessore Ponzi, nel cor
so del suo intervento ha ri
cordato l'importanza della ri
costruzione storica della fie
ra fatta, non solo sul piano 
dei risultati immediati, ma an
che su quello di un nuovo 
rapporto con i centri di cul
tura cittadini e di uno ap
proccio diverso nei confronti 
della manifestazione dei morti. 

Non più. esclusivamente mo
mento per un grande giro di 
affari, ma anche occasione 
per ricostruire la storia so
cio-economica di Perugia e 
dell'Umbria. Su questo terre
no sono emerse diverse ed 
interessanti ipotesi di lavoro. 

L'amministrazione comuna
le ha intenzione di pubblicare 
un « quaderno •» che contenga 
tutti i materiali sin qui ri
trovati. Potrebbe significare 
l'inizio di una ricerca che va 
aldilà della fiera dei morti, 
in grado di fornire risultati 
originali sia sul piano dei 
contenuti che su quello del 
metodo. 

Intanto da domani i peru
gini inizieranno «le grandi 
compere » sui banchi del Pian 
di Massiano-, èome-^Ofr-wini fa 
i loro antenati. La consueti) 
dine sì ripete. 

G. Me. 

Tra i metalmeccanici d i Terni 

Consultazione di massa 
per il nuovo contratto 

A v v i a l a la d iscussione sul la p ia t ta fo rma de l la FLM 
La coerenza con la l inea dell'EUR 

TERNI — I metalmeccanici 
ternani hanno avviato lunedi 
« una grande consultazione di 
massa » sulla piattaforma ri-
vondicativa per il prossimo 
contratto. Presso il salone del-
l'ANClFAP. lunedì, per l'inte
ra giornata, si sono riuniti 
tutti i delegati della FLM. 

In discussione erano stati 
posti i contenuti della piatta
forma contrattuale. E' stato 
un primo appuntamento in pre
parazione di una fitta serie 
di iniziative, tra le quali lo 
sciopero di ieri alla « Terni », 
che faranno dei rinnovi con
trattuali una delle questioni al 
centro dell'attenzione pubblica. 

C'è già. come ha detto a con
clusione dall'assemblea Fau
sto Tortora, della FLM nazio
nale. chi paventa per l'aiiUm-

I no « il fantasma del mot al-
I meccanico ». come un ulter.o-

re possibile elemento che ron
da ancora più instabile il qua
dro politico 

« I lavoratori sanno — in
vece ha affermato Tortora --
che quando c'è una democra
zia adulta i rinnovi contrattua
li rappresentano una scadenza 

che rafforza la democrazia. 
che stimola la partecipazione 
e la discussione ». 

Tortora ha affermato che la 
coerenza con la piattaforma 
dell'Eur va misurata. i>er 
quanto riguarda i metalmecca
nici e il movimento sindacalo 
nel suo complesso, con il ri
spetto degli obiettivi priorita
ri che il sindacato si è dato 
e che sono: lo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'occupazio
ne. Mario Giovannetti della 
FLM provinciale ha insistito 
nell'affermare che la discus
sione deve essere incentrata 
sulla piattaforma nel suo com
plesso e non soltanto su singo
li aspetti, come la riduzione 
dell'orario di lavoro. 

Il richiamo alla coerenza 
con la linea dell'Eur, al col
legamento con larghi strati del
la cittadinanza, soprattutto con 
i giovani in cerca di occupa
zione. è stata ribadita in tutti 
gli interventi. 

Lo hanno fatto in partico
lare Tamburini. Giovanelli. 
Zara. Pellizzari e gli altri nu
merosi delegati che sono in 
tervenuti nel dibattito. 

Intervista con il presidente provinciale dell'ente Marsilio Formiconi 

Presto nuovi servizi dell'INPS a Orvieto 
L'istituzione della sede comprensoiiale ritardata per la mancanza di locali — I nuovi orientamenti legati alla 
ristrutturazione dell'istituto — Da gennaio prenderà il via il potenziamento dell'attuale Centro Informazioni 

ORVIETO — Sulla mancata 
realizzazione di una sede zo
nale INPS in Orvieto corrono 
le voci e le ipotesi più dispa
rate. Qual è la verità? Lo 
chiediamo al compagno Mar
silio Formiconi. presidente 
del Comitato provinciale del
l'INPS. 

La istituzione di una sede 
zonale INPS di Orvieto tu 
proposta dal Comitato che 
presiedo e approvato dal Con
siglio di Amministrazione 
Centrale fin dal 1973. Gli an
ni che ci separano da quella 
data sono stati impiegati per 
reperire un edificio idoneo 
ad ospitare i servizi sanitari, 
amministrativi e automatiz
zati affidati aU"Eente. 

Le soluzioni di volta in vol
ta trovate sono andate siste
maticamente in fumo non 
certo per colpa di nessuno 
ma perché la situazione edi
lizia di Orvieto è soggetta a 
tutta una serie di vincoli per 
cui. nonostante i vari Incon
tri non si è riusciti ad Indi
viduare un insediamento cne 
conciliasse le esigenze tecni
che operative con la clvllis 
sima aspirazione degli orvt»»-
tanl per una «vitalizzarla 
ne del centro storico. 

In tutto questo tempo lo 
INPS non solo ha fatto il 
possibile per realizzare que
sta sua iniziativa ma ha an
che predisposto 1 mezzi tec
nici umani necessari alla pra

tica attuazione. Non è un 
mistero che a decorrere dal 
luglio del "77 sono stati as
sunti. con destinazione Orvie
to. alcuni vincitori di con
corso per le categorie di con
cetto. esecutiva ed ausiliaria. 

E" vero che oggi la que
stione della Sede di Orvieto 
è stata accantonata dallo 
INPS per sopravvenuta man
canza di fondi? 

Smentisco nel modo più 
assoluto questa ipotesi. La 
verità è che 11 Consiglio di 
Amministrazione, vista la ma
teriale Impossibilita di repe
rire i locali, non ha potuto 
inserire Orvieto nel plano di 
decentramento a breve e me
dio termine. Inoltre la re

cente ristrutturazione tecni
ca dell'istituto e la dotazione 
alle sedi periferiche di centri 
elettronici autonomi hanno 
profondamente mutato i cri
teri di decentramento in 
quanto queste sofisticate ap
parecchiature, per una loro 
raz.ona'e ed economica utiliz
zazione. necessitano di com
prensori di dimensioni ass.»! 
più ampie di quelle che con
traddistinguono l'Orvietano. 

Il Comitato Provinciale do
po aver preso atto della im
possibilità di inserire Orvie
to nel piano di decentra
mento nazionale ha nuova
mente considerata l'esigenza 
di assicurare comunque lo 
espletamento di alcuni ser

vizi In loco, deliberando sin 
dal gennaio di quest'anno il 
potenziamento operativo del
l'attuale centro informazioni. 

A questo fino il Comitato 
ha richiesto ed ottenuto dal 
Consiglio di amministrazio
ne l'autorizzazione per un» 
ulteriore locazione che con 
sentirà di raddoppiare l'at
tuale disponibilità logistica 
degli uffici di Orvieto. I la
vori di sistemazione sono In 
fase avanzata e dovrebbero 
terminare prima della fine 
dell'anno. Nel frattempo so
no state poste in atto alcu 
ne Iniziative per rendere più 
diretti e continui 1 rapporti 
con enti di patronato e con
sulenti del lavoro e l'attività 

sanitaria copre ora le neces
sità relative alle visite di 
prima istanza ed a quelle col
legiali in fase di ricorso. . 

Ma. ci sarà la possibilità di 
pagare in Orvieto almeno Is 
prestazioni più importanti? 

Il continuo progredire della 
tecnologia elettronica potreb
be consentire, anche a non 
lungo termine, il collegamen
to degli uffici di Orvieto con 
Il computer della Sede Pro 
vinciale, cosi da permetter» 
all'Istituto di gestire sul po
sto alcuni servizi di prima
ria importanza per rutena» 
del comprensorio. 


